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La caratteristica fondamentale del disturbo della lettura (dislessia) è data dal fatto che il livello della capacità di leggere raggiunto (cioè accuratezza, velocità o comprensione della lettura misurate da test standardizzati somministrati individualmente) si situa sostanzialmente al di sotto di quanto ci si aspetterebbe data l’età cronologica del soggetto, la valutazione dell’intelligenza e un’istruzione adeguata all’età. 
La difficoltà di lettura interferisce notevolmente con l’apprendimento scolastico e/o con le attività della vita quotidiana che richiedono capacità di lettura. 
Nei soggetti con questo disturbo la lettura è caratterizzata da lentezza, blocchi, distorsioni, sostituzioni e/o omissioni, inoltre errori di comprensione, deficit nel riconoscimento delle lettere dell'alfabeto, dei segni dell'ortografia.
Si evidenziano nella lettura problemi nella conoscenza delle regole di pronuncia dei segni grafici ( le parole lette) trasformati in suoni che non corrispondono alla parola letta e difficoltà nella ricostruzione dei singoli suoni in parole appropriate .
A differenza di un bambino che è solo in ritardo nell'automatizzazione di tali competenze, nel dislessico permane un processo di decodifica lento e faticoso nei vari cicli di scolarizzazione. 
Il deficit a carico dell'acquisizione della lettura sembra riguardare circa il 3% degli alunni in età scolare. 
In particolare, quando ci troviamo di fronte al Disturbo, è possibile notare una certa resistenza di apprendimento nonostante le sollecitazioni e gli aiuti  che gli adulti normalmente danno al bambino perché apprenda a leggere. 
Nei casi più severi, in particolare all'inizio del ciclo della scuola secondaria di primo grado, sarà necessario avvalersi dell'utilizzo di strumenti compensativi come ad esempio la sintesi vocale. 
Dalle indagini presenti in letteratura, due sembrano i principali fattori di rischio per lo sviluppo della Dislessia: la presenza di un ritardo o un deficit a carico del linguaggio e la presenza di familiarità. 
Nel caso in cui si presenti un'acquisizione alterata del linguaggio questo aumenta la probabilità che si presentino difficoltà nei processi di apprendimento della letto-scrittura ed in ogni attività che prevede la manipolazione del linguaggio. 
